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Trascorsero molti secoli, nei quali gli arcani 
dolio scibile umano erano investigati da pachi 

zionamento di loro stessi, oppure affidavano alle 
accademie scientifiche i frutti di loro ingegno 
significati ed espressi nella lingua dei dotti, in- 
terdetta alle moltitudini e poco famigliare tal- 
volta a coloro mudesimi, ai quali era assegnato 
il grave compito di studiare ie condizioni so- 
ciali e di promuoverne il miglioramento. 

La luce della verità, che più facile e più co- 
piosa emana dai fatti accuratamente raccolti e 
studiati, oscillava incerta od incompresa senza 
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essere feconda di utili risultamene ; i fatti coi 
fatti si collimavano suri za che da ossi derivassero 
nell'amministrazione della cosa pubblica impor- 
tanti innovazioni per l'universale vantaggio; e 
se pur sentì vasi un qualche benefizio provocato 
dalla franca parola di elette intelligenze, questo 
restringevasi in troppo angusti confini, e so- 
vente rimaneva allo stato di puro concetto dot- 
trinale, ignorato dai più per difetto di civile 
coltura. 

L'età nostra gelosa di educare e d'istruire i 
popoli, onde renderne migliori i costumi ed 
ornane ijiarli dalla povertà dell'ignoranza, tutta 
comprese la necessità di conoscere i fatti d'ogni 
maniera, che quotidianamente si compiono, di 
studiarne le origini e Ai dedurne le conseguenze; 
e vestendo la scienza con abiti cittadini ed ap- 
prendendole un linguaggio non pur semplice, 
ma cosmopolita, volle svezzarla dal nebuloso 
misticismo, indirizzarla a razionale, aperta e 
quasi domestica discussione, e farla cosi com- 
prensibile a tutti, a tutti maestra benefica di 
verità. 

Le tavole statistiche, che oggidì vengono com- 
pilate per ogni scompartimento di pubblica am- 
ministrazione, fanno rivivere fra di noi con nome 
nuovo un'antica scienza destinata a dare fon- 
damento sicuro anche alle dottrine più soggette 
a mobilità di giudizj e d' impressioni, riducendo 
a numero, peso e misura i fatti dell' economia 
sociale colle teorie die su quelli si fondano; — 
e tale scienza, che l'Italia seppe sin dai tempi 
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pili remoti adoprare ad arte di governo, è la 
sola che possa servire di scorta per giudicare 
diritto iDtortio alla bontà delle leggi e per con- 
durre a pratici resultati se non per un perfetto 
organamento civile, almeno per una più tran- 
quilla convivenza cittadina. 

Movendo da tale principio si rende agevolo 
Io scorgere quale grande vantaggio si possa ri- 
cavare dalla disamina di queste tavole, che ren- 
dono possibile la previdenza, convertono in un 
calcolo preciso un sentimento del cuore, ravviano 
sopra basi più sicuro il mutuo soccorso, danno 
vita ai contratti dì assicurazione, e quello che 
più monta, se non rendono possibile la cessa- 
zione dei misfatti, valgono però ad apprestare 
efficacissimi rimedii per diminuirne il numero. 

Ciò posto, non sarà uè inutile, ne ingrata la 
rassegna dei principali resultati conseguitisi dal- 
l' amministrazione della giustizia in questo Cir. 
conciario, che per disposizione dei nostri Ordi- 
namenti ho 1' onore di presentarvi; lieto che 
alla mia Relazione , sebbene imperfetta perchè 
incompatibile colle mie forze e coi limiti di una 
breve rivista, non l'accia difetto il pregio mag- 
giore che la medesima possa vantare, quello 
cioè di far fede non pure degli importanti la- 
vori compiutisi nel rapido giro di un anno dagli 
Uffizii giudiziarii di quest' Ambito Circondariale, 
ma altresi delle favorevoli condizioni della pub- 
blica moralità in quest'ospitale Valsesia meri- 
tamente lodata pel genio e per ia probità dei 
suoi abitatori, e per la nobile confermazione che 
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Ella ci porgo di quel vero che l'animo no con- 
forta, apprendendoci che so 1" umanità non è 
quale dovrebbe esaere, non è neppure composta 
d'iniqui od inotti siccome declamano gli Eracliti 
ed i rabbiosi di tutte le epoche. 

La mia Relaziono accennerà ai principali la- 
vori eseguiti, dal 1.° giorno del dicembre JS71 
all'ultimo dello scorso novembre, dai Conciliatori, 
dai Pretori e dal Tribunale Civile e Correzionale; 
e se nella medesima comprendo anche quelli o- 
seguiti dal Pubblico Ministero, ciò faccio per 
ubbidirò alla Legge, ed affinchè ìa loro enume- 
razione serva di orditura a più degno tessuto. 

I. Conciliatori. — ■ Incominciando dalla base 
doli' <;ditizio giudiziario, vi parlerò dei Giudici 
OoiU'iliauiri. Qnest' istituzione popolare che fun- 
ziona in tutto il regno dal 1° gennaio lSlìlj, cioè 
dall' incominciare dell' unificazione legislativa, 
conserva quel prestigio che per essa è elemento 
di vita, e potrebbe per avventura arrecare mag- 
giori servizi all' amministrazione della giustizia, 
specialmente nei Comuni appartati e remoti, 
qualora vi si introducesse qualche riforma circa 
la distinzione delle azioni mobiliari in personali 
e reali, 1' aumento della competenza per valore 
e l'esecuzione dei giudicati. 

Tale aumento di competenza se per molte lo- 
calità può ravvisarsi superfluo od inopportuno, 
per la maggior parto dei Comuni della Valsesi a 
è un vero bisogno; che da molti di essi non si 
può accedere alla sode della Pretura senza per- 
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correre lunghe strado, die ora salgono per rìpidi 
monti, ora si avvolgono per entro a valli Ton- 
chiose, e sono cagione troppo frequente di gravi 
sciagure por le valanglie rovinose, o per le 
onde rigonfie dei torrenti, da cui sono spesso 
allagate. Accresciuta quindi la competenza di 
questi Giudici popolari, mono dispendiosa o più 
pronta si farebbe la definizione di molti 1 itigli; 
ne h&Yvi motivo di temere , che ne nascano 
inconvenienti, mentre i cittadini spettabili, ai 
quali è confidato il nobile officio di Conciliatori, 
questo esercitano con senno ed operosità, di cui 
sono bella prova e la pubblica estimazione che 
li circonda, ed i seguenti dati; 

La somma degli affari spediti noli' anno testò 
passato ascende a 530 conciliazioni, od a 131 
provvedimenti, iu guisa che si rileva un sensibile 
aumento in confronto del triennio anteriore, nel 
quale furono complessivamente registrati 1,835 
affari, cioè (ìli in media per ciascun anno; il che 
suona evidentemente ad encomio della gradita 
istituzione e della naturale arrendevolezza degli 
abitatori di queste valli ; 1' importanza poi dei 
43 Uffizii di Conciliazione esistenti in questo 
Circondario , sta in ragione della popolazione 
del Comune e dello sviluppo che ivi prende 
l'industria; e mentre nei soli Comuni di Va- 
rai Io , Borgosesia , VaMug^ia , Cellio e Crava- 

abitantì, si registrarono 312 affari, negli altri 
38 Comuni, che rappresentano una popolazione 
di 18,201 abitanti, se ne notarono solamente 
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3-19; debbo inoltre avvertire, elio l'opera di 
questa magistratura È dovunque proficua e pre- 
giata, e clie all'arbitrato di lei vengono sovente 
— per accordo dei contendenti — deferite que- 
stioni importanti ; dal che è lecito sperare, cho 
forse non è lontano quel giorno, in cui tutte le 
private contestazioni saranno, mercè i progressi 
dell'istruzione e della civiltà, risolte coli' arbi- 
tra mento di Conciliatori, senza strepito di giu- 
dizio e gravezza di spese, nella guisa medesima 
in cui veggemmo, non è gran tempo, compiersi 
con plauso universale e con lustro purissimo 
del nomo italiano, un' opera ben più malagevole 
di pace, collo scioglimento di gravi litigii politici 
mediante la semplice aziono della giustizia. 

IL Pretori. — Nell'ordine giudiaiario oc- 
cupano un posto difficile ed importante i Protori 
di Mandamento : 1' annegarono cui soggiacìono 
per difetto di quei materiali e morali conforti, 
senza de' quali è troppo dura la vita, li rende 
degni della massima riverenza. Per essi fortu- 
natamente continuano quelle tradizioni di onesta 
e d' indipendenza, da cui è sostenuta ed assi- 
curata la loro autorità , ed ora riesce per me 
grato dovere il rendere ai medesimi le dovute 
lodi e di provarne la solerzia coli' eloquenza 
delle cifre. 

Al 1." giorno di dicembre 1871 erano ver- 
tenti presso le Preture di questo Circondario 38 
cause civili, ed 8 commerciali: da tale giorno 
al 30 del caduto novembre furono introdotto 
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310 cause civili e 36 commerciali; e cosi pbbesi 
un totale di 392 causo, delle quali 13 termi- 
narono per conciliazione, 195 per abbandono 
o recesso, e 138 per sentenza . definitiva ; dal 
che apparisce, che al 1.° giorno dello scorso 
dicembre rimasero a spedirsi 40 cause, di cui 
3 commerciali. Posto a confronto il numero 
delle cause introdotte davanti allo Preture nel 
passato anno con quello resultante dalle stati- 
stiche del triennio anteriore, che somma in 
complesso a 1133, cioè a 377 in media per 
ciascun anno, ó da notarsi un lieve aumento 
per l'anno or ora trascorso; il che dimostra 
come le contrattazioni siami fatte più frequenti, 
e come gli uomini del lavoro, resi più sensibili 
alle loro miserie colla cresciuta istruzione, ne 
cerchino nel traffico e nello industrie pronto ed 
efficace rimedio. » 

Alle sentenze preaccennate se ne debbono 
aggiugnere altre 36 interlocutorio, pronunciate 
sul complesso delle cause civili sopranotate, le 
quali in media ebbero brevissima durata; di 
modo che non solo giustizia fu fatta, ma fu fatta 
sollecitamente, 

Gli affari riferentisi alla giurisdizione volon- 
taria spettante ai Pretori ascendono ad 83, ed il 
maggiore loro numero si riscontra nei decreti 
per sequestri ed inibizioni, e nei consigli di fa- 
miglia. 

Le cause penali attribuite alla competenza 
mandamentale ascesero a 145, comprese 14 che 
erano in aspettazione di giudizio al 1." dicembre 
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1871; tra le quali G5 essendo stato definite con 
sentenza, ed altre G4 sciolte per recesso o me- 
diante oblazione, ne viene che al 1." del passato 
dicembre 10 soltanto rimasero pendenti. 

Raffrontando questi dati con quelli che ri- 
guardano il triennio anteriormente decorso, godo 
di poter rilevare, clic nell'anno I872fuvvi una 
diminuzione di causo penali ; poiché nel preceduto 
triennio i Pretori hanno dovuto conoscere an- 
nualmente intorno a 1S0 cause penali, e sopra 
1-15 noli' ordinili scaduto anno. Questo confor- 
tevole resultato io non posso attribuirlo ad altra 
cagiono, che all'esito felice dogli sforzi generosi 
che in questo Circondario si fanno a prò dei 
giovani e degli adulti nel nobile intendimento 
non solo d'istruirli, ma eziandio di educarli, di 
afforzarne la coscienza, di elevarne il sentimento 
* della moralità o di formare in essi quello che 
si chiama il buon carattere. 

La Pretura di liorgoscsia, la quale abbraccia 
nel suo ambito otto Comuni con 11331 abitanti 
complessivamente, è quella, davanti a cui fu 
portato il maggior numero di affari civili e penali; 
— in quasi pari condizione trovasi la Pretura 
di questa città, che esercita giurisdizione sopra 
13,005 abitanti, ed a questa tien dietro quella 
del Mandamento di Scopa. 

Ai lavori dì cui ho fatto menzione e che at- 
testano l'operosità dei Pretori e dei Vice-Pretori, 
se ne debbono aggiugnere molti altri, ne' quali 
i medesimi si adontarono o per ricevuta dele- 
gazione, ovvero per propria autorità; e tra questi 



accennerò unicamente alle verificazioni quadri- 
mestrali ilei Registri degli Atti dello Stato 
Civile, nella compilazione dei quali vinte, mercè 
lo continue direzioni impartite da quest'Ufficio, 
e la diligenza spigata dagli ufficiali incaricati 
di tale servizio, le difficoltà che si presentavano, 
si tradusse ora mai in atto quella fiducia, che 
con dev'unii; eloquio esprimeva da questo seggio, 
or sono duo anni, un ottimo magistrato (1), Val- 
sesiano per all'etto; che cioè sarebbero scomparse 
in non lontano avvenire quelle irregolarità, che 
si lamentavano nei primordii dell' attuazione di 
cosi importarne ordinamento. E per verità tale 
presagio doveva prestamente avverarsi, mentre 
in questo Circondario tutta si conosce la rile- 
vanza della novella istituzione, siccome com- 
provano le indagini testé fatte, dalle quali risulta 
come non siavi divario tra i registri dello Stato 
Civile o quelli delle parrocchie circa alle nascite, 
e come quasi insensibile sia la differenza tra i 
matrimoni religiosi puramente, ed i matrimonii 
civili. 

Per debito di giustizia ora vuoisi, che in modo 
speciale io qui ricordi il Pretore di questa 
Città (2), il quale zelantemente cooperò eziandio 
al buon andamento del servizio del Tribunale 
nelle frequenti occasioni in cui fu chiamato a 
prender parte alle udienze ed alle deliberazioni 
Vostre; e tale frequenza, che inl'au-to circostanze 

|I) Cav. Ciuscppo Uberto Cravolln, ora Procuratore del 
Ile in Mondovi. 
[3; Avvocalo Lorenzo Bovilncqua. 
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resero per alcuni mesi necessaria, richiama piii 
viva al mio pensiero la memoria di un pregiato 
collega (1), pei quale si apri innanzi tempo la 
tomba, su cui depongo il flore delia riverenza 
e dell' affetto. 

III. Tribunale. — L' ordine che mi sono 
prefìsso richiede ora clic vi parli dei lavori del 
Tribunale; ed enunciando succintamente quanto 
nel corso dell'anno fu fatto in servizio della 
Giustizia, saranno paghi i miei voti se le disa- 
dorne mie parole manterranno a quest'opportuna 
sede giudiziaria quello simpatie che le sono do- 
vute — siccome in questa solennità medesima 
avvertiva l'egregio Magistrato (2) a cui ebbi 
l'onore di succedere — e per la topografica sua 
posizione o per riguardi economici. 
% I dati statistici da questa Cancelleria scrupo- 
losamente raccolti persuadono in Catti, come la 
istituzione dei Giudici Conciliatori e la maggior 
estensione data alla competenza dei Pretori non 
abbiano sremato in tal guisa il lavoro da ren- 
dere meno attiva l'opera di questa Magistratura, 
ed anzi gli affari che ora verrò enumerando ne 
provano ampiamente la costante diligenza; dac- 
ché niun ritardo fu lamentato mai, e Voi ben 
volonterosi corrispondeste adeguatamente alle 
esigenze di un servizio non interrotto da quegli 
onesti ozii elio rinfrancano le forze e dispongono 

TI) avv. Andrea Cbtò Giudice io questo Tribunale, merlo 
aditi 3G agosto ISTI. 
iajCuv. Michele Belli allenti Procuratore del ne in Susa. 
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l'nnimo a ripigliare più alacremente gli officii 
per poco intralasciati. 

Soffermandomi dunque sui lavori, che abbrac- 
ciano le materie civili e commerciali , noterò 
elle compresi i pochi affari rimasti indietro al 1." 
dicembre 187), le cause portate in prima istanza 
alla vostra cognizione sommano al numero di 
95, cioè 58 ordinarie, 35 sommarie e 2 com- 
merciali, le quali complessivamente hanno dato 
effetto a 48 sentenze definitive e ad 11 inter- 
locutorie; 31 causo poi cessarono per transa- 
zione o cancellazione dal Ruolo; cosichè al 1.° 
giorno dello spianto dicembro restarono pendenti 
5 cause, cioè 4 ordinarie od i commerciale. 

Le cause civili e commerciali in via d'appello 
furono 9; di queste 1 fu cancellata dal Ruolo, 
5 finirono con sentenza di conferma, 2 con sen- 
tenza di riparazione ed 1 è tuttora in corso. 

I giiidizii di subasta ascendono ad 8; in 6 
intervennero altrettante sentenze di delibera- 
mento, 2 furono tenuti sospesi. 

Eguaio è il numero delle graduazioni, com- 
prese quelle cìio vertivano al 1." dicembre 1871. 
Cinque di esse terminarono con sentenza di 
omologazione , lo rimanenti 3 sono in corso , e 
verranno quanto prima condotto a compimento. 

Dal confronto del numero delle causo civili 
agitatesi nel passato anno giuridico con quello 
notato nell'anno precedente, apparisce per l'anno 
1871-72 un aumento di 15 cause civili in prima 
istanza. Ciò prova, a mio credere, che fuvvi un 
qualche miglioramento nelle condizioni econo- 



miche del Circondario; ed aggiungesi, per con- 
fortare il mio avviso, la circostanza, che ninna 
dichiarazione di fallimento venne in detto periodo 
dì tempo presentata. 

Continuando la rassegna dei lavori del Tri- 
bunale Civile, noterò che 14 furono i decreti 
emanati per vendita di beni di minori, 1 per 
autorizzazione alla donna maritata di stare in 
giudizio, 1 per interdizione, 1 per inabilitazione 
e 34 finalmente concernenti istanze diverse di 
giurisdizione volontaria. Vennero inoltre pre- 
sentate 7 domande per rettificazione di atti 
dello Stato Civile, sulle quali si pronunziarono 
altrettante sentenze; e qui avvertirò di volo, 
che il Pubblico Ministero ebbe a conchiudero 
non pure relativamente alle 7 domando prcac- 
cennato, ma in 28 cause civili, e sopra 2<ì in- 
stanze attinenti alla giurisdizione volontaria, e 
che conformi al voto da lui emesso furono quasi 
sempre i responsi del Tribunale. 

Chiuderò ora questi cenni sulle cose civili, 
parlandovi degli affari compiutisi dai Membri 
più benemeriti della famiglia giudiziaria, voglio 
dire dalla Commissione pel gratuito patrocinio (1); 
Presieduta da un personaggio onorando per in- 
signi servigli prestati alla Patria nell'ammini- 
strazione della giustizia, e per gli assidui studi ì 

{1} La Commissione si compnnn ilei signori cav. Fran- 
cesco Rossignoli Pnsidenle Emerito Ji Sezione dì Corte ili 
Appello, Presidente, avvocato Giuseppe rio Guardone 
Membro ordinarie, e cav avvocalo Giovanni Cappella™ 
Membro tupplcnlc. 
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legali e letterari! coi 
riposo di che Egli ; 



abbellii il desiderato 
in questa Citta come 
ifortata dall'opera va- 
i che ne fanno parte. 



in patria diletta, — 
lente dei due giurec 



essa adempì al fili 
dosi di 29 ricorsi, 



e (5 riliuti o decadenze. A me sia concesso di 
tributare a cosi colti Colleghi l'omaggio della 
stima piii affettuosa , e di dividere con loro la 
compiacenza che prova 1' animo umano, quando 
spera d'aver soddisfatto ad un pietoso dovere. 

Riandati cosi i lavori compiutisi dal Tribu- 
nale nelle cose civili, vengo ora a numerare 
quanto fu fatto nelle materie penali. Al 1.° di- 
cembre 1S71 erano in corso d'istruzione liO 
processi ; da quel giorno a tutto novembre 1S72 
se ne aggiunsero 154, de' quali 32 solamente ri- 
guardavano imputati detenuti in carcere. Il nu- 
mero dei processi — godo nel dichiararlo — 
fu nello scorso anno inferiore di 12 a quello 
registrato nell' anno 1871 ; o lo violazioni più 
frequenti della Legge penale si riscontrano nello 
ferite o nei furti. Delle dette istruttorie 13 furono 
trasmesse alla Regia Procura Generale, 19 sot- 
toposto al vostro giudizio, 20 rinviate ai Pretori, 
1 trasmessa ad altra autorità, e per ultimo si 
dichiaro non farsi luogo a procedimento in 107; 
al 1.° giorno dello scorso dicembre rimasero 
quindi pendenti 18 istruttorie, delle quali alcune 
proseguono il loro corso normale, ed altre, mercò 
la costante solerzia del signor Giudice Istrut- 
tore (1), già furono mandate a termine, 
fi) Avvocalo Luigi Urangin. 



Siccome l'inefficacia dell' azione della giustizia 
è giustamente considerata t'ausa principale del- 
l' aumento dei reati, cosi in sulle prime pud 
arrecare sorpresa lo scorgere che l'Autorità giu- 
diziaria abbia dovuto in 107 processi arrestarsi 
senza proseguire ulteriormente l'azione penale; 
ma a far cessare il timore, che in altri per av- 
ventura potesse ingenerarsi dinanzi a questa 
cifra, che si abbia cioè a deploraro in cosi vaste 
proporzioni l'impunità dei misfatti, mi affretto 
ad avvertire, che pel rito penale che ci regge 
tutte le ordinanze, colle quali si pone fine al 
processo nello stadio istruttorio vengono for- 
molate colla dichiaratone di non farsi luogo; 
onde non si debbono tener a calcolo quelle che 
furono proferite por insussistenza di reato, sic- 
come avvenne frequentemente lo scorso anno, 
nel quale gli incendii non dolosi, e le morti 
accidentali furono per mala ventura in numero 
assai copioso; del resto anche nello istruttorio 
riguardanti fatti annoverati dalla Legge penale 
tra i reati, avviene talora che torni impotente 
il braccio della giustizia; ma per diminuire il 
numero di tali ordinanze l' attenzione, a mio 
avviso, dove rivolgersi essenzialmente sull' or- 
ganismo della Polizia giudiziaria, e sulla fatale 
aberrazione di coloro , che tutto pretendono 
dall'autorità senza darsi pensiero di fornirle 
quegli aiuti, senza de' quali la giustizia penale, 
malgrado la buona volontà e la sagacia de' Ma- 
gistrati, difficilmente può riuscire ad utili resul- 
tameli. 
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Nelle cause penali, comprese quelle por cita- 
zione diretta sottoposto al vostro giudizio, sovra 
34 si pronunciarono 3(1 sentenze ; cioè 22 di 
condanna, 4 di assolutoria, 4 di rinvio ad altra 
sede di giudizio; relativamente poi alle 4 rimasto 
insolute al 1." giorno dello spento dicembre, già 
venne indetta L' udienza per la pubblica discus- 

Quanto agli affari penali di seconda istanza 
debbo notare che nessun residuo oravi al 1.* 
dicembre 1871, e che le 3 cause d'appello in- 
trodotte nel corso dell' anno terminarono con 
sentenza di confermazione. 

Godo eziandio di riferirvi che nessun reato di 
stampa fu deferito all'aziono della giustizia. Il 
giornalismo o la libera stampa in questo Cir- 
condario, ben lungi dallo spingersi a violenze o 
a scurrilità, conscii del proprio mandato, che è 
un vero sacerdozio, si iidoprano incessantemente 
di conserva colla pubblica autorità, per instillare 
negli animi l'amore al lavoro ed estendere sempre 
più l'istruzione popolare; e quali siano i resultati 
in Valsesia ottenuti gii fin d'ora per la soda 
istruzione con amoroso studio in tutto le classi 
diffusa, eloquentemente il dicono por me le pub- 
blicazioni ufficiali, da cui rilevasi che il numero 
minore degli analfabeti nel Regno Italiano si 
riscontra in questa Valle, dove è solo 6, 07 per 
100, ed altamente il ripetono le effemeridi pe- 
nali di questo Circondario, nelle quali per l'anno 
testé compiuto fu inscritto un numero di reati 
minore di quello notato nell'anno precedente. 
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siccome già venne avvertito. Ciò valga a con- 
fermare, che dove maggiori sono l' ignoranza e 
l'ozio, la più numerosi sono anche t misfatti, 
ed a viemeglio persuadere che se V individuo 
è dappoco , ignorante e /risto , non si avrà 
Nazione buona, e non si 7'iuscirà mai a ìndia 
di solido, di ordinato e di grande. 

Giunto al termine della mia Relazione, non 
posso tacere, che i buoni resultati conseguiti 
nell'amministrazione della giustizia, dei quali 
era mio officio di ragguagliarvi, sono in gran 
parte dovuti alla laboriosità di questa Magi- 
stratura confortata dall'intelligente, sollecita ed 
onesta cooperazione dei Membri onorevoli del 
Foro e della Curia, ed alla direzione sapiente 
ed assidua dell'esimio signor Presidente del 
Tribunale (1), il quale colla nobilita dei modi, 
e col mostrarsi ognora di nuli' altro ambizioso 
elio del testimonio di sua retta coscienza, rac- 
coglie meritamente prezioso tesoro di estima- 
zione e di affetto. 

Al regolare e celere andamento del servizio 
prestarono altresì efficace aiuto lo Cancellerie 
delle Preture, e particolarmente quella del Tri- 
bunale, nelle quali pari all' estensione dei lavori 
ad esse assegnati fu la diligenza nel curarne ti 
disbrigo. 

Mancherei poi a me stesso e ad un caro do- 
vere se non aggiungessi, come nell'assiduo ed 
illuminato concorso delle varie Autorità del Cir- 
condario, ed in special modo dell'esimio signor 

(I 1 Cav. avvocalo Ugo Bruna li -Tra Ili. 
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Sotto-Prefetto (1}, l'azione della giustizia abbia 
trovalo «u prestante aiuto in ogni esigenza di 
pubblico servizio; per lisse fu sorbata forza alla 
Legge, o si sostenne ognora queir armonia di 
potere , che e scopo precipuo di bea ordinata 
amministrazione; per lo che ho brama, din 
queste mie parole valessero Loro di rispettosa 
u grata testimonianza. 

Illustrissimi Signori: Confidando nella con- 
tinuazione delle propizio circostanze sovraccen- 
nate , e principalmente nei savii ammaestra- 
menti degli eccellentissimi personaggi per vasta 
dottrina, integrità d'animo e zelo indefettibile 
onorandi, i quali tongono con tanto lustro della 
Magistratura italiana le primo sedi di codesta 
Corte d' Appello (2), noi inauguriamo il nuovo 
anno col fermo propositi di adoperare tutte le 
nostro forze per raggiungere la meta, alla quale 
tonde la nostra missione ; e saranno coronati i 
nostri sforzi se testi in orneremo coi fatti che 
sappiamo degnamente soddisfare alla prima ne- 
cessità sociale — la buona amministrazione 
della giustizia, — e corrispondere ai magna- 
nimi intendimenti di quell'Augustissimo Ile, il 

(I) Cav. avvocalo Luigi Sarli. 

(S) 3. E. il conio il. Edoardo Casleili primo Presidente 
della H. Corto d'Appello di Torino, Senatore del Belino, 
cav, gran Croco decoralo del gran Cordono dell' ordine 
Maurizi ano, grand" Uniziale dell'ordino della Corona d'Italia. 

Il comm. D. Lorenzo tiula Procuratore generalo press» 
la preludali) eccellentìssima Norie d'Appello, grand' U (li- 
liale di gli Ordini Mauriiiano, e della Corona d' Italia. 
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quale annovera la pubblica istruzione fra gli 
istrumenti piii efficaci della prosperità nazionale. 



Signori, 

Nella mite Valsesia, in cui si avvicendarono 
varie dominazioni, il pensiero del risorgimento 
politico non si scompagnò mai da quello del 
risorgimento intellettuale ed economico. In altri 
tempi coloro, che visitavano questa terra di li- 
bertà o d' incessante sacrificio, raccoglievano 
splendidi esempli di. patrio amore e di virtù 
operosa, e vi apprendevano il culto al lavoro 
e alle arti belle. Entrambi questi nobili affetti 
di patria e di liberta furono legati come sacro 
retaggio ai Valsesiani, e come scorta sicura a 
giorni migliori ed a più fausto avvenire. 

In una città, cui la natura fece ricca di pu- 
rissimo aere e della veduta maestosa dei monti 
che stanno a ridosso di quella catena alpina, 
ove domina il Monte Rosa; qui in mezzo ad 
una popolazione, la quale usa valersi della con- 
ceduta libertà politica per l'incremento del bene 
e della civiltà, che sa degnamente apprezzare i 
tesori di pittura classica qua e là nelle suo terre 
largamente diffusi, e che serba intemerate lo 
tradizioni magnifiche de' suoi maggiori, i quali, 
allorquando ogni coltura era muta tutto intorno 
a queste valli, valsero ad innalzare uno de' più 
stupendi monumenti all' Arte Cristiana ; qui, io 
ripeto, non può a mono che mantenersi lo spi- 
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rito dei Forti studii e dei peregrini lavori, e 
battersi dai più la travagliosa via dei grandi 
miglioramenti sociali. 

Oh ! fu appunto tra questo aure che riuvigo- 
rivasi nei giorni della sua giovinezza quel Gau- 
denzio Ferrari discepolo ed emulo di Raffaello, 
a cui l'ammirazione e la gratitudine cittadina 

prepara oramai condegno monumento! Da 

queste valli traeva la propria origine quel tipo 
di onestà e di virtù civile che fu Giambattista 
Bogino, chiamato in tempi procellosi a campiere 
altissimo magistero politico ed amministrativo ! 

Signori: Specchiatevi in questi nomini, se- 
guitene le vestigia onorate, ed assoderete sempre 
più in quest' amena e diletta vostra "Valle quel 
grandioso edilìzio patrio, che a tutela di se 
chiama il concorso di Voi tutti e che poggia 
le sue più stabili fondamenta sulla MORALITÀ, 
Bull' ISTRUZIONE e sul LAVORO. 
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